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DEL GRANCHIO, ET LA VOLPE.

:

L Granchio cvn giorno era del Mare ufcito

" Ber noucllo dijto di trouar cibo , ——

" Che gli guitaffe fuor de Londe falfé;

Onde pafcendo a [uo_diporto andauna

Lunge, 4 la_$piaggia del wicino lito .

E-laVolpe , che intopno iua cercande

Da fatiar la fame, che gia quattro

f?frierf giornt le rodena tl uentre,

Viflo quel-di lontan fubito corfé; F

€ tofto Lafferro per dinorarlo.

Ei che s“axcorfe del crudete effetto,

Ne feampo-a fua falute hauer potewa.s

Lagrimando tra f¢ diffe: Ben merto

Lafo, mefchino s e questo e peg gior male ,

“Poi chauendo nel mar cibo baftante

Di condur la mia_cvita infino al fine s

S’io di Neftore ben uineffi gli anni,

Ho wuoluto cercar nouella ffrada

Di pasturarmi fuor del luogo ufato,

T parti entrando a mia natura anuerfe ;

E d'animal marin_terreftre farmi

Perdendo eol mio alberga ancor la wvita,
(ofi fa Lbuoms , che datroppo defie

Di cofé noue la fua patria laffa

E temerario arditamente pajja

Oue mifero cade in [fato rio.,
Il cercar varia forte, ¢ talhor morte.
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